
Nel 2011 si celebra il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia, un 
evento ricordato dalle grandi 
istituzioni e non solo. A Sambuca i 
giovani del circolo “Felicia 
Bartolotta Impastato” hanno 
accolto l'invito lanciato da “La 
Voce” in merito ai festeggiamenti: 
così, sabato 8 gennaio hanno 
inondato Piazza della Vittoria con 
il tricolore e con la voglia di 
comprendere l’importanza, il 
valore e il significato della 
unificazione d’Italia. D’altronde, 
bisogna conservare la memoria 
storica, non solo a livello 
nazionale, ma anche a livello 
locale. La manifestazione ha avuto 
inizio con l’inno d’Italia suonato 
da Antonio Giovinco e 
accompagnato dalla voce di tanti 
bambini della scuola elementare 
“Antonio Gramsci”. 
Felice Guzzardo, che ha presentato 
l’evento, ha a lungo discusso 
sull’importanza di celebrare 
l’Unità d’Italia in un momento in 
cui alcuni movimenti politici 
vorrrebero nuovamente la sua 
separazione. Tra i relatori, la 
prof.ssa Licia Cardillo, che ha 
ricordato l’importanza che ha 
avuto Sambuca nel processo di 
unificazione: i letterati dell’epoca 
guidati da Vincenzo Navarro 
ospitarono una colonna di 
garibaldini comandata da 

Vincenzo Giordano Orsini, che 
attirando l’attenzione dell’esercito 
Borbonico permisero a Garibaldi di 
entrare indisturbato a Palermo. La 
prof.ssa Rosa Trapani ha delineato 
un excursus della storia 
risorgimentale ed ha sottolineato 
che, sin da allora esistevano i 
movimenti scissionisti e 
separatisti, ma che allora come ora 
solo l’unità nazionale può portare 
alla crescita del territorio. 
L’Avvocato Loretta Abruzzo ha 
tenuto una lezione di diritto 
costituzionale, spiegando la 
nascita e le tematiche trattate nelle 
parti e nei titoli della Costituzione 
italiana. A seguire, la lettura di 
alcuni dei 139 articoli della 
Costituzione. L’articolo 1 che i 

giovani hanno fortemente voluto 
che fosse letto dal Senatore 
Montalbano [L’Italia è una 
Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro. La sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita nelle forme e nei 
limiti della Costituzione.] e poi 
l’Avvocato che legge l’articolo 3 
[Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e 
sociali...]. Il ragazzo di Emergency 
che legge l’articolo 11 [L’Italia 
ripudia la guerra come strumento di 
offesa...], la dottoressa che 
commenta l’articolo 32 [La 
Repubblica tutela la salute come 
fondamentale diritto dell’in dividuo e 

interesse della colletti vità, e garantisce 
cure gratuite agli indigenti. Nessuno 
può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per 
disposizione di legge. La legge non può 
in nessun caso violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona umana] - 
L’insegnante che ricorda l’articolo 
34 [La scuola è aperta a tutti...] Il 
parroco che legge l’articolo 8 [Tutte 
le confessioni religiose sono 
egualmente libere davanti alla legge...] 
Suor Bartolomea, Pippo, Erina, 
Francesco, Filippo, Eugenia, 
Giovanni e tanti altri ancora. Tutti 
con grande passione, con quei 
principi racchiusi nel cuore e la 
voglia che vengano rispettati e 
attuati. Infine, la prof.ssa Olivia 
Maggio ha invitato i presenti alla 
riflessione su cosa vuol dire 
sentirsi italiano leggendo “Il 
ragazzo calabrese”, passo tratto dal 
“Libro Cuore”. Motore propulsore 
della serata Enzo Sciamè che, 
coniugando la fantasia del Sud con 
il necessario bisogno di 
concretezza del Nord, riesce 
sempre a fare emozionare e 
riflettere. Per finire Antonio 
Montalbano ha letto il discorso di 
Calamandrei ai giovani sulla 
Costituzione. La manifestazione si 
è conclusa con l’inno di Goffredo 
Mameli e con il volo di palloncini 
tricolore.
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Incontri all’Oratorio
A colloquio con i giovani

Nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia
Il Circolo Felicia Bartolotta ricorda il Risorgimeto

Tra le tante attività organizzate dalla Consulta Pastorale Giovanile 
di Sambuca, nella giornata del 28 gennaio, presso il salone del 
Santuario di Maria SS. dell’Udienza, è stato proposto un incontro tra 
i giovani e la prof.ssa Licia Cardillo, scrittrice sambucese. All’evento 
hanno partecipato tanti ragazzi, che affascinati e incuriositi dalle sue 
parole, hanno ascoltato con particolare attenzione la sua esperienza 
di vita, lasciandosi trasportare dai motivi, le passioni, ma anche le 
tante fatiche che l’hanno indotta a comporre romanzi di grandi 
interesse culturale,uno fra tutti, Il Giacobino della Sambuca. 
Alla ricca narrazione ha avuto seguito un confronto con i ragazzi che 
hanno posto diverse domande interessati soprattutto su ciò che porta 
una donna a scrivere di storia locale. 
La serata si è conclusa con la lettura di un breve passo della sua 
ultima opera : “Eufrosina.” 
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